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IN
PRIMO
PIANO

◆«Non basta un ministro “politico” da solo
Ci vuole l’impegno totale del governo
per la riforma organica civile e penale»

◆«Il problema è quello delle priorità
Per avviare l’esperienza del giudice unico
a giugno mancheranno persino i locali»

◆«L’ergastolo? Quattro casi in tutt’Italia
Per carità, si tratta di un problema enorme
ma di certo non è urgente come altri»

L’INTERVISTA ■ GERARDO D’AMBROSIO

«Giustizia, la svolta non c’è ancora»
NINNI ANDRIOLO

ROMA Quando c’era Flick aveva
detto che serviva un ministro po-
litico. E adesso che al posto del
tecnico Flick siede Diliberto, so-
stiene che un ministro politico da
solo non basta per rimettere in
moto la macchina della giustizia.
Gerardo D’Ambrosio si pone una
domanda: il governo D’Alema
vuol prendere davvero di petto il
tema più caldo di questi anni? Se-
condo il procuratore aggiunto di
Milano «oggi il problema vero è
quello che la politica della giusti-
zia non può essere fatta soltanto
dal ministro di Grazia
e giustizia, ma deve di-
ventare patrimonio di
tutto il governo».

Quali scelte dovreb-
be fare il governo nel
suocomplesso?

«Ioho chiesto unGuar-
dasigilli politico che sia
d’accordo con tutto il
consiglio dei ministri
per fare una riforma or-
ganica del processo ci-
vile e di quello penale.
Passa da questa strada
l’accelerazionedeitem-
pi della giustizia. E se non mettia-
momanoalleriformediventeremo
ilventremolledell’Europa».

Anche ilministroDilibertoparla
della necessità di riformare codi-
cieprocesso.Nonlebasta?

«Se si pensa alle riforme bisogna
pensare a queste e non ad altro. Gli

interventi che mettono una pezza
da una parte e una dall’altra, come
ha ribadito più volte l’Anm, servo-
noapoco.Iomiaspettavounasvol-
ta decisiva: ma secondome non c’è
ancora. Non si è capito che quella
della giustizia è una riforma imma-
neecheunadelleprimecosedafare
èlariformadellaprocedura...

Ma il ministro parla proprio di
questo...

«Bene.Macomelapensailgoverno
nelsuocomplesso?»

Il governo è in carica da meno di
unmese,nonlesembraprestoper
giudicare?

«Io non esprimo giudizi. Il proble-
ma è quello delle priorità. Ma lo sa

che noi nonabbiamo
nemmeno i locali per
mettere in pratica la
riforma del giudice
unico? Il 2 giugno di-
venteremo una pro-
cura della Repubblica
unica, assorbiremo la
procura presso la pre-
tura.Dovecimettere-
mo? I lavori negli uf-
fici che dovrebbero
ospitare i giudici che
devono lasciare i lo-
calicheservirannoal-
la procura non sono

nemmeno ancora stati completati
eDiosolosaquandolosaranno.Fra
l’altro nessuno ci ha chiesto, visto
che poi saremo noi a lavorare in
quei locali, come vorremmo che
fossero ristrutturati, quali esigenze
funzionaliabbiamo».

Nessunasvolta,insomma.

«Una svolta ci può essere se si met-
tonoattorno aduntavolononsolo
il ministro della Giustizia ma tutto
il Consiglio dei ministri. E questo
per dire: bene, noi sappiamo che il
processo non funziona, vediamo
cosadobbiamofare.Se lesceltenon
vengono fatte da tutte le compo-
nentidellamaggioranza,quandosi
andrà davanti al Parlamento tra
emendamenti ed altro le leggi non
sifarannopiù.

Ma anche il ministro Flick aveva
ottenuto il via libera del governo
perisuoiprogettidilegge...

«IllimiteenormechehaavutoFlick
è che non è riuscito a fare in modo
che la maggioranza di governo
avesse le idee chiare sulle scelte di
fondo da fare. Il governo deve fare
scelte politiche. Poi attraverso i tec-
nici - e il ministero di Giustizia ha
tecnici bravissimi che sono in gra-
do di fare ottimi disegni di legge in

pochigiorni -quellesceltesimetto-
no nero su bianco. Un merito di
Flickèstatoquellodi essersi circon-
dato di persone capaci. Uno staff
bellissimo che, però, ha bisogno
dell’ispirazione politica del mini-
stro e del governo nel suocomples-
so.

Lei parla di riforme strategiche.
Malacrisidellagiustizianonpuò
aspettare i tempi dei provvedi-
menticomplessivi...

«Certo, bisogna agire subito su due
piani diversi. Torniamo al giudice
unicocheentrerà infunzioneagiu-
gno. Quella scadenza dovrebbe
mobilitare tutte le forze, E invece si
pensa ad altro. L’ergastolo, per
esempio: quelli che uscirebbero
dalle carceri, che hanno scontato
cioè più di trenta anni, sono quat-
tro. Il problema dell’ergastolo è
enorme,manonèurgentecomegli
altri. Vogliamo paralizzare il Parla-
mentoperquattropersonecontut-
ti i problemi urgenti che ci sono da
risolvere? Ecco, io non sono per
una depenalizzazione generalizza-
ta, ma per altri percorsi. Per esem-
pio per l’allargamento delle com-
petenze del giudice
di pace. Con il giu-
dice unico ci sarà
un accentramento
enorme. Per la giu-
stizia spicciola, di-
ciamocosì, ci vuole
una procedura
molto veloce, di-
stribuitanelterrito-
rio. Altrimente re-
gistreremo un ulte-
riore ingolfamento
deitribunali»

Sta proponendo
un rinvio della
riformadelgiudiceunico?

«Unrinviogià c’è stato, sicuramen-
te ne faranno un altro, a questo
punto. A Milano, per esempio, a
parte il problema dei locali, non
sappiamo se ci sarà un secondo tri-
bunale,nonsappiamoquale sarà la
giurisdizione, non sappiamo quale

sarà l’organico,nonsappiamoqua-
le sarà la competenza dei giudici di
pace, non sappiamo se ci saranno
giudicidipacepenalisufficienti.Bi-
sogna pensare ad altro o bisogna
pensaresoloaquesto?

Basterà il giudice unico per acce-
lerareiprocessi?

«Il problema è anche quello dei riti
alternativi e dell’esecutività della
sentenza.Quandouscì ilnuovoco-
dice si disse: con questi riti alterna-
tivi potràessere eliminato l’ottanta
percentodeiprocessi.L’ultimaper-
centuale rilevata a Milano, tra l’al-
trodipocosuperioreaquellanazio-
nale, è stata del ventiquattro per
cento.Ciòsignificacheèfallito il ri-

to alternativo, e che,
quindi, è fallito il proces-
sopenale.Enessunodeve
illudersi: senza la modifi-
ca dei riti alternativi non
si può fare una giustizia
veloce. Altro fatto fonda-
mentale è quello che
quando si va in Cassazio-
ne si deve discutere solo
in diritto, non si può en-
trare minimamente nel
fatto neanche attraverso
la finestra. Invece attra-
verso la contraddittorietà
ol’insufficienzadellamo-

tivazione entrano tutti nel merito.
Poi c’è il problema delle sentenze
chediventanoesecutivesoloquan-
do sono passate in giudicato. In-
somma i problemi urgenti sono
molti, ma ci vuole una volontà po-
litica forteperaffrontarli eperrisol-
verli».
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“Sono falliti
i riti

alternativi
perciò fallisce

il nuovo
processo

”

“Gli interventi
che mettono

pezze
di qua e di là

servono
a poco

”
Carlo Ferraro/Ansa

«Reato lieve? Ti ritiro la patente»
La via tedesca alla depenalizzazione
Per furti e risse allo studio anche il «blocco delle vacanze»
PAOLO SOLDINI

ROMA Prendete un tedesco. To-
glietegli lapatente,cioè lapossibi-
lità di usare l’automobile, e il pas-
saporto, cioè le vacanze all’estero
(anzi, visto che adesso c’è Schen-
gen, per avere la certezza che resti
a casa obbligatelo a presentarsi
ogni giorno al commissariato di
quartiere). Che cosa resterà? Un
infelice.Privatodiquantoogni te-
desco medio ha di più caro. La cui
scomparsa, perciò, equivale alla
più dura delle punizioni. Dopo il
carcere,s’intende.

Ebbene,èproprioquellocheac-
cadrà se, come pare molto proba-
bile, il codice penale della Repub-
blica federale verrà modificato
conl’introduzionedipenediverse
dalla prigione e dalle ammende
pecuniarie. Appena entrerà in vi-
gore la riforma,allaquale sta lavo-
rando uno staff di specialisti inse-
diato dallanuova ministra federa-
le della Giustizia Herta Däubler-
Gmelin, i giudici, per punire gli
autori di reati minori, avranno a
disposizione una gamma molto
più ampia di misure rispetto a
quella attuale. I colpevoli di furti
semplici, furtineinegozioborseg-
gi, di risse, atti di vandalismo o
danneggiamenti (compresi i graf-
fiti suoi muri) non saranno più
condannatialcarcerecomeavvie-
ne ancora adesso (naturalmente
sempre con la condizionale) o a
pesanti, e spesso non esigibili,
multe. Potranno essere obbligati,
piuttosto, a consegnare la patente
o il passaporto, a presentarsi a in-
tervalli regolariallapoliziaoppure
- misura ampiamente diffusa nel
diritto penale di altri paesi, per
esempio gli Stati Uniti - a impe-
gnarsi inlavoriutiliperlacomuni-
tà. Finora, le uniche procedure di
questo tipo, soprattutto il divieto
di viaggiare all’estero, sono state
applicate soltanto nei confronti
degli hooligans sospettati di pre-
parare atti di teppismo calcistico.
Ma si trattava di misure di polizia,
nondicondannepenali.

«I nostri giudici - ha dichiarato
la ministra in una intervista al set-
timanale “Bild am Sonntag” -

hanno bisogno
di un ventaglio
più ampio di
pene ragione-
voli tra le quali
scegliere la più
adeguata ad
ogni singolo
caso». Renden-
do, così, più ef-
ficace e più ri-
spondente alla
psicologia del-
l’imputato la

punizione. Ma la riforma non
avrebbe un significato soltanto
«pedagogico». Essa, in realtà, per-
metterebbe di alleggerire il carico,
ora insopportabile, che grava sul-
l’amministrazionedellagiustizia.

«La riforma del codice penale -
ha detto, sempre alla “Bild am
Sonntag”, il sottosegretario fede-
rale alla Giustizia Rudolf Körper -
deve portare a una maggiore giu-
stizia e a una qualità delle pene
adeguataall’entitàdi reati.Adesso
èsemplicementeassurdochereati
comeifurtineinegozi, iborseggi,i
graffiti, i danneggiamenti e le zuf-
fe si traducano in processi che du-
rano mesi, se non addirittura an-
ni». La riforma, perciò, andrà a fa-
vore dei giudici oberati di lavoro,
ma otterrà anche l’obiettivo di
scoraggiareipiccolicriminali.

La ministra ha messo l’accento
particolarmente sui lavori social-
menteutili:«L’obiettivoècheide-
litti minori possano essere puniti
in modo più selettivo e con mag-
gioreefficacia.Oracomeoranonè
così. Prendiamo per esempio le
ammende in denaro. Ci sono per-
sone per le quali pagare una mul-
ta, anche consistente, è una scioc-
chezza. In questi casi la sanzioneè
del tutto inutile. Sarà molto me-
glio poter far ricorso all’imposi-
zione di lavorare per uno scopo di
pubblicautilità». Il ragionamento
vale, dunque, per i ricchi, ma an-
che per quelli che non possono
permettersi di pagare le multe:
«Invece di sbatterli in prigione,
dove vanno ad occupare un posto
che costa molto denaro, li si po-
trebbeimpiegareper i lavoridiuti-
lità».

E la poliziacomelavede,questa

riforma? Il sindacato degli agenti
Gdp sarebbe favorevole. «Con le
condanne a lavori socialmente
utilidaremmodeisegnalibenvisi-
bili. I colpevoli verrebbero puniti,
le prigioni sarebbero meno affol-
late e le città, forse, sarebbero più
pulite».

Ma mentre al governo e dintor-
ni si studia la riforma, c’è anche
chi rema in tutt’altra direzione. Il
capogruppo della Cdu nella dieta
di Amburgo Ole von Beust, consi-
derato uno dei «giovani leoni»
che dovrebbero guidare il riscatto
del partito di Kohl e Schäuble, ieri
se ne è uscito con la proposta di
istituire, nellametropolidelnord,
uncoprifuocoperiminorideltipo
di quelli sperimentati in alcune
grandi città degli Usa. Così - ha
spiegato-daremmounalezioneai
genitori che trascurano i loro do-
verieducativi.

■ MODIFICA
DEL CODICE
La neoministra
della Giustizia
ha insediato
uno staff
di specialisti
per la riforma

Elezioni a Udine
e in altri cinque
comuni friulani
Seggi aperti dalle sette di ieri mattina e
fino alle 22 a Udine e in altri cinque co-
muni friulani per il rinnovo dei Consigli
comunali: un voto al quale erano chiama-
ti complessivamente 118 mila elettori. Ol-
tre che nel capoluogo, dove gli elettori in-
teressati erano poco più di 83 mila e do-
ve erano in corsa 18 liste (otto i candida-
ti a sindaco), si è votato anche per i con-
sigli comunali di Manzano (Udine), San
Giorgio di Nogaro (Udine), Zoppola (Por-
denone), Spilimbergo (Pordenone) e San
Giorgio della Richinvelda (Pordenone). Al-
la chiusura dei seggi, alle 22, la percen-
tuale dei votanti è stata, a Udine, del
69,1% con un lieve incremento rispetto
alle regionali del giugno scorso (68,9%).
Incrementi anche a Manzano (percentua-
le votanti 80,3%; era stata del 72,5% nel-
le scorse regionali), a San Giorgio di No-
garo (71,7%; 64,8%), a Zoppola (69,8%;
62,6%), a Spilimbergo (66,3%;56,9%) e a
San Giorgio della Richinberga (63,7%;
61,3%). L’eventuale turno di ballottaggio
è fissato per domenica 29 novembre.


